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DEFINIZIONE

UN CONFLITTO SOCIO-AMBIENTALE E' UN CONFLITTO 
CARATTERIZZATO DA DUE ELEMENTI:

A. riduzione qualitativa o quantitativa delle risorse ambientali 
disponibili
(acqua, biodiversità, terre coltivabili, materie prime ed altri beni comuni di 
carattere finito)

B. presenza di opposizione/resistenza da parte della società civile
(comunità danneggiata, organizzazione e movimenti sociali etc.. che si 
mobilitano per difendere l’ambiente, i beni comuni e/o i propri diritti)
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PERCHÉ?

L’insorgere di conflitti ambientali caratterizza l’attuale panorama mondiale.
Essi rappresentano la sintomatica manifestazione degli effetti che il 
modello di crescita economica neoliberista produce in termini ambientali e 
sociali.
Un conflitto ambientale vede la società civile, esclusa dai processi
decisionali, opporsi a politiche imposte dall’alto basate sul sovra
sfruttamento delle risorse e del territorio, attraverso pratiche di democrazia 
partecipativa in difesa del loro territorio e dell’ambiente.
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CAUSE

1) PROGETTI DI SFRUTTAMENTO, PRODUZIONE, 
SMALTIMENTO

Progetti estrattivi o produttivi
Miniere - Industrie - Estrazione petrolifera etc.
Costruzione di infrastrutture
Ferrovie - Gasdotti - Oleodotti - Reti viarie - Ponti etc.
Produzione di energia
Centrali idroelettriche, a carbone, nucleari etc.
Smaltimento dei rifiuti
inceneritori, discariche, depositi di rifiuti tossici etc.
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CAUSE

2) MANCATO INTERVENTO OVE NECESSARIO
(non decision making)

Mancanza di politiche di salvaguardia ambientale
Dissesto idrogeologico, messa in sicurezza del territorio, etc.

Mancato o tardivo intervento in caso di disastri ambientali o calamità
Terremoti, alluvioni, frane, etc.

Mancato esercizio delle attività di controllo
Attività di monitoraggio ambientale in zone a rischio, etc.

Mancata bonifica di zone contaminate
Sin, zone interessate da incidenti durante cicli produttivi, sversamenti etc. 
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CAUSE

3) SCELTE POLITICHE / POLITICHE COMMERCIALI O 
FINANZIARIE NAZIONALI O INTERNAZIONALI
(Commissione UE, BCE, WTO, Banca Mondiale, Fondo Monetario Inter.)

Politiche di sicurezza e infrastrutture militari
MUOS, Dal Molin, PISQ, etc.

Politiche di investimenti infra strutturale
TAV, corridoi autostradali, IIRSA, ect.

Politiche di risanamento / aggiustamento strutturale
politiche di privatizzazione imposte da organismi internazionali o governi

Trattati di Libero Commercio stipulati con paesi terzi, o blocchi 
regionali TTIP, ALCA, NAFTA,
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EVOLUZIONI DEI CONFLITTI

ULTIMI 20 ANNI: comparsa di conflitti con nuove caratteristiche

DA UN LATO:
- Emersione impatti di medio termine dei poli industriali
individuazione sin, studi epidemiologici
- Progressivo esaurimento delle risorse
controllo di risorse strategiche e mega progetti estrattivi, maggior impatti 
territoriali

DALL'ALTRO:
- Maggior grado di conflittualità sociale
presenza di comitati / movimenti organizzati
- Diffusione capillare di nuove tecnologie
lavoro di rete, diffusione di informazioni
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RIASSUMENDO...

Sintomo locale dell'insostenibilità del modello:
SINTOMATOLOGIA DELL'INSOSTENIBILITA’

Laboratorio di cittadinanza attiva / partecipazione
Lente/dinamica unificante per leggere categorie diverse
(Energia, produzione industriale, smaltimento rifiuti, agrobusiness etc.)



CONFLITTI SOCIO-AMBIENTALI

9

RIASSUMENDO...ALCUNI CASI EMBLEMATICI:

NEL MONDO
- GUERRA DELL'ACQUA DI COCHABAMBA
- ESTRAZIONE PETROLIFERA SUL DELTA 
DEL NIGER
- CHIQUITA IN COLOMBIA
- DIGHE SUL FIUME NAARMADA IN INDIA

IN ITALIA
- TAV VAL DI SUSA
- GESTIONE RIFIUTI IN CAMPANIA
- TARANTO 
- GELA E PRIOLO


